ACCORDO PER LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI ATTRAVERSO CUI REALIZZARE UN PIANO DI LIQUIDAZIONE DELLE RENDITE PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI A FAVORE DEI PENSIONATI DELLA BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA E DELLA ANCONA TRIBUTI SPA

Il giorno 18 maggio 2004 in Jesi, 

fra

la Banca Popolare di Ancona SpA, rappresentata dai signori Marco Moretti e Corrado Prencipe e la Ancona Tributi SpA, rappresentata dal signor Giovanni Mantini;

e

il Personale della Banca Popolare di Ancona SpA e della Ancona Tributi SpA, rappresentato dalle OO.SS. dei Lavoratori:

· Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (FIBA/CISL), nelle persone dei Signori Paolo Elisei, Paolo Papalini e Giancarlo Natale;

· Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito (FISAC/CGIL), nelle persone dei Signori Roberto Cermelli, Efisio Amatuzzi e Roberto Di Donato;

premesso che

· in data 27 dicembre 2000 tra la Banca Popolare di Ancona SpA e le OO.SS. aziendali e in data 30 gennaio 2001 tra la Ancona Tributi SpA e le OO.SS. aziendali si è pervenuti alla stipula di accordi per la trasformazione del regime vigente dei TPAA esistenti in un unico trattamento aggiuntivo basato sullo schema a contribuzione definita a capitalizzazione;

· gli accordi citati prevedono che al personale in quiescenza che beneficia, o che beneficierà per effetto delle norme relative al differimento, delle prestazioni aggiuntive o integrative dei Regolamenti, verrà offerta la possibilità di convertire la rendita spettante in un capitale una-tantum secondo criteri che formeranno oggetto di apposito progetto, concordato fra le Parti, da sottoporsi ad approvazione da parte della Banca d’Italia.

· destinatari di detta previsione sono i titolari di rendita vitalizia di cui ai regolamenti:

· Banca Popolare di Ancona;

· Banca Popolare del Montefeltro e del Metauro;

· ex Serit Jesi;

· ex Esagest;

si è convenuto quanto segue

1. che l’offerta di liquidazione venga realizzata sulla base dei criteri riportati nel progetto allegato al presente accordo (allegato 1);

2. che la decorrenza dell’offerta di liquidazione sia fissata alla data del 31 dicembre 2003 e che, pertanto, dal capitale lordo determinato per effetto della conversione della rendita dovranno essere detratti gli importi lordi delle rate di pensione percepiti a decorrere dal 1° gennaio 2004 e fino alla effettiva liquidazione;

3. che la Banca Popolare di Ancona SpA e la Ancona Tributi SpA possano procedere ad inoltrare istanza di autorizzazione all’esecuzione del progetto di liquidazione indicato al precedente punto 1) alla Banca d’Italia;

4. che la Banca Popolare di Ancona SpA e la Ancona Tributi SpA, nelle more del rilascio del nulla osta della Banca d’Italia, possano procedere a comunicare, con adeguata informativa preventivamente visionata dalle OO.SS. firmatarie del presente accordo, i contenuti della proposta a ciascun destinatario dell’offerta;

5. che ogni destinatario dell’offerta, qualora intenda aderire alla proposta di liquidazione, dovrà fare pervenire in forma scritta alla Banca Popolare di Ancona SpA e la Ancona Tributi SpA il proprio assenso irrevocabile entro 30 giorni dal ricevimento della proposta di cui al precedente punto 4;

6. che l’esecuzione dell’offerta sia subordinata alle seguenti condizioni:

· conseguimento di un quorum minimo di adesioni corrispondente al 70% degli aventi diritto;

· acquisizione del necessario nullaosta di cui al precedente punto 3;

7. che qualora una delle condizioni indicate al precedente punto 6 non dovesse realizzarsi, ovvero qualora emergessero situazioni tali da modificare l’impianto definito nel progetto di liquidazione, le Parti si incontreranno tempestivamente per valutare le eventuali azioni da intraprendere;

8. che l’operazione oggetto del presente accordo non implica alcuna modifica alla regolamentazione delle prestazioni attualmente erogate ai beneficiari dell’offerta; pertanto, nei confronti di coloro i quali opteranno per il mantenimento delle prestazioni in forma di rendita continuerà a trovare applicazione la disciplina vigente se e in quanto compatibile con le disposizioni di Legge tempo per tempo vigenti;

9. che qualora l’operazione conduca alla totale liquidazione degli appartenenti ai distinti collettivi indicati in premessa, le parti si incontreranno tempestivamente per definire le eventuali maggiorazioni dell’importo offerto ai singoli pensionati affinché si pervenga alla liquidazione totale delle riserve patrimoniali attribuite ad ogni collettivo in sede di calcolo della riserva matematica secondo quanto indicato al successivo allegato 2.

Le parti concordano infine che l’effettiva erogazione del capitale al singolo beneficiario sarà subordinata alla sottoscrizione di idoneo atto transattivo ai sensi dell’articolo 411 c.p.c.
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